
L’esempiodel terzosettorein Italia: 5 milioni di volontari, 360mila associazioni,70miliardi di fatturato

Una buona economia?
Possibile e remunerativa
di GIULIANO GIULIANINI

E
conomia sociale: le realtà
chene fannopartenonper-
seguono le logiche del pro-

fitto a tutti i costi, prepon-
deranti nelle forme egemonidell'eco-

nomia capitalista. Lucro, crescita
sproporzionata della ricchezza,com-

petitività spinta oltre i limiti, in que-

sto ambito sonoassentio sottostanno
ad altre priorità: promozione e inclu-
sione sociale,diritto al lavoro, benes-

sere delle persone e delle comunità,
sussidiarietàe tuteladell'ambiente.

Secondoil rapporto“ Il non profit
in evoluzione” — studio approfondito
pubblicato da Cattolica Assicurazioni
(GruppoGenerali) — le realtà italiane
“ senzascopodi lucro” sono oltre 360

mila, tra associazioni, fondazioni,
cooperativesociali ed altre forme. Il
settore dà lavoro a più di 860 mila
personeesi avvale della generositàdi
oltre 5 milioni di volontari. Il non
profit vale nel suo insieme oltre 70

miliardi all'anno; nonostantela quasi
totalità dei soggetti sia costituita da
piccole associazioni che registrano
entrate annuesotto i 10 mila euro. Il
fenomeno è in costantecrescita: nel
primo ventennio del nuovo secolo il
numero di entiè quintuplicato.

Com'è intuibile, le migliaia di sog-

getti accomunati dalla finalità non
profit sonoun insiememolto variega-

to di forme associative,ambiti di in-
teresse, scopi e dimensioni. Si va dal-
le micro associazionidi quartiere alle
grandionlusambientaliste,dalle coo-

perative che agevolano l'impiego di
personesvantaggiateai circoli sporti-

vi, sindacalie culturali. La gran parte
delle “ associazioni” sono fondate e

sorrette da volontari e soci donatori;
costituisconol'85%degli enti delTer-

zo Settore, ed hanno pochissimi o
nessun dipendente.Le “cooperative

sociali” e le “fondazioni” invece,pur
costituendo poco più del 6% degli
Ets, concentrano i due terzi dei di-
pendenti e oltre un terzo delle entrate

del settore.Agiscono nel mercatodel
lavoro e partecipano all'economiadel
paese con logiche imprenditoriali
(seppurnon orientateprincipalmente
al profitto). Le cooperativesociali so-

no costituite per fornire benie servizi

ad enti pubblici e privati; le fondazio-

ni eroganofinanziamenti e sussidi in

linea con gli scopi statutari, e sono
sostenuteda donazioni e autofinan-

ziamento.

Il rapportomette in fila anchegli
ambiti di interessedi questemigliaia
di realtà, fornendocosì uno spaccato

realistico di motivazioni e causeche
spingono gli italiani a creareuna non
profit. Un terzo sono associazionia
caratteresportivo; aggiungendoquel-

le di promozione culturale, artistica e

ricreativa si arriva ai dueterzi del to-

tale. Un entesu dieci si occupadi as-

sistenza socialeo protezione civile. Il
5% è costituito da enti religiosi. «Og-

gi è impossibile parlare di sostenibili-

tà o solo immaginare uno sviluppo
sostenibile senzaun coinvolgimento

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 7

SUPERFICIE : 40 %

DIFFUSIONE : (60000)

AUTORE : Giuliano Giulianini

27 marzo 2023



profondoe decisivodella Chiesae di
tutte quelle realtà del non profit che
per carisma o valori fondanti sono
dediteal BeneComune — ha dichia-

rato Piero Fusco, responsabiledella
BusinessUnit Enti Religiosi e Terzo
Settore di Cattolica Assicurazioni, in
un recente forum sul tema imprese,

innovazione e sostenibilità —. Il capi-
tale sociale che questerealtà sono in
grado di alimentaree distribuire nei
territori èunarisorsadi cui la società
del presentee del futuro non può fare
a meno». Percentuali minori di que-

sta galassiadi enti rappresentanoin-

teressi filantropici, ambientali, di as-

sistenza sanitaria,educativi e di ricer-

ca, di cooperazionee solidarietà in-

ternazionale, di tuteladei diritti civili
e attività politica. «Ottenereil giusto
profitto non può voler dire dimenti-

care chi — dipendenti, operatori, fa-

miglie — sta dietro a un prodotto o
un servizio». Lo diceNicholas, prota-
gonista di una delle storie di “ Intra-

prendenti ”, podcast della Fondazio-

ne Cattolica Verona che raccontacasi
esemplaridi chi, comerecita il titolo:
“ nel Terzo Settore generafuturo”. In
questocasoè il percorsodi un giova-

ne laureato in Scienze Economiche
che,dopo aver lavorato all'esteroper
uno dei giganti multinazionali dell'e-

lettronica, è tornatoa Trento per di-

ventare “sviluppatore di imprese so-

ciali della cooperativa Progetto 92.

Dare un futuro e un lavoro ai ragazzi
è anche la missionedi Valerio Toma-
selli, altra storia di “ Intraprendenti”:
unoche anni fa comeregalodi laurea
ha chiestosostegnoper aprire la coo-

perativa sociale“ Amici di Gigi”. Sia-

mo in Romagna:oggi nelle 6 comu-

nità residenziali lavorano 60 persone
e sono ospitati 100 minori dai 6 ai 18

anni, in affidamento da servizi socia-

li, istituti psichiatrici e tribunali.

«L'educatore— racconta Tomaselli —

non ha altre alternative che condivi-

dere con loro un pezzodi vita; capire
dov’è la bellezza e la speranza per
questi ragazzi». Una speranza che
passa anche dal lavoro. Di conse-

guenza, per dare concretezza allo
sforzo sociale,dopoqualche anno di
attività è stataacquisita un'azienda
produttrice di fragranze per interni,
cheoggi impiega i ragazzi della coo-

perativa. «Il lavoro come strumento
educativo», chiosa il fondatore, che
però successivamenteindica uno dei
problemi dell'economia italiana (non
solo sociale):«La difficoltà maggiore
è stataall'inizio trovare qualcuno che
dessefiducia a dei giovani neolaurea-

ti ».

Businnessplan, sostenibilità eco-

nomica, garanzie,strategiee indagini
di mercato,previsioni finanziarie, so-

no infatti gli scogli chedevesuperare
qualunque idea imprenditoriale. Si
potrebbe pensare che il non profit
non possanavigarequestomaree sia

destinato a “galleggiare” solo su sus-

sidi, donazioni, lasciti e beneficenza.
Ma la storia di Anna Fiscale, come
tante altre fortunatamente, smentisce
l'assunto che la “buona economia”
non sia remunerativa. Questa giova-

ne donna, conalle spalle una forma-

zione orientata alle relazioni interna-

zionali, ha cambiato orizzonti una
decinadi anni fa, quando una serie di
viaggi nei Paesi“in via di sviluppo” le

hannochiarito quantole ingiustizie e

le disparità lavorative di quei contesti
sostenganoil lussoe gli sprechi delle
società “avanzate”. Tornata in Italia,
nellaprovincia di Verona,la missione
è diventata unire solidarietà e am-

biente, diritti e accoglienzaper fare

impresa nel mondo della moda. Fa-
cendo rete con grandi aziende del
settore, la sua impresa sociale,
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“Quid”, recupera rimanenzedi ma-
gazzino e di produzioneper darevita
a nuovi capi di abbigliamento e ac-

cessori. Ma i meriti di questa espe-

rienza non si limitano alla sostenibili-
tà ambientale.Quid infatti «Dà una
nuova vita a personeetessuti — come
tienea dire la fondatrice —.Mettendo
al centro le persone fragili» . In uno
dei migliori esempipossibili di quella

“ecologia integrale” che unisce il ri-

spetto dell'ambiente e della dignità
umana,la produzione e la retedi ven-

dita dannolavoro a 150 dipendenti,
gran partedelle quali donneprove-

nienti dasituazioni di fragilità: disoc-
cupate con più di cinquant’anni, rifu-

giate e richiedenti asilo, vittime di
trattao di violenza. Il tutto senzasa-

crificare il valore economico, visto
che imprese come questa fatturano
milioni.
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